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SCHEDA LABORATORIO: 
POVERTA' DEL TERRITORIO 

 

Bisogni ed emergenze del territorio 
 

Sul territorio dell'Agro nocerino-sarnese sono presenti, in modo significativo, tutte 
le povertà, tradizionali e nuove, in misura tale da generare un vero e proprio allarme 
sociale. In particolare si evidenziano, per la discussione nel laboratorio, i seguenti 
ambiti di povertà, per i quali le indicazioni quantitative sono state fornite 
esaustivamente nella relazione “I NUMERI DEL MALESSERE NELL'ARGO E LA 
POSSIBILE «RETE» DELLA SPERANZA” tenuta dal Dott. Monda e dalla Dott.ssa 
Iacovino: 
 

– Famiglie indigenti e senza tetto 
entrano in questo ambito anche le famiglie che sono entrate in uno stato di povertà a causa 
dell'attuale crisi economica, dell'incremento della disoccupazione, dell'aumento 
indiscriminato dei costi della vita e dei mutui. 
 

– Anziani 
nell'ambito “anziani” sono comprese tutte le situazioni di disagio, dalla solitudine, 
all'abbandono, al ricovero in case di accoglienza, all'emarginazione sociale, alla povertà 
dovuta a pensioni minime o inesistenti. 
 

– Tossico-dipendenti, Alcool-dipendenti e dipendenze varie 
rientrano in quest'ambito, oltre ai tossico-dipendenti in senso stretto, anche i dipendenti 
dall'alcool e da altri vizi, quali il gioco d'azzardo (carte, scommesse, video-poker) in modo 
patologico. Le problematiche associate riguardano sia l'evidenziazione dei fenomeni che la 
cura ed il reinserimento nella società civile. 
 

– Diversamente abili psichici e/o fisici 
le problematiche di questo settore riguardano i fenomeni di ghettizzazione di cui sono 
oggetto i disabili mentali e/o fisici, a partire dalle barriere architettoniche per finire con 
l'integrazione sociale a tutti i livelli. L'assistenza alle famiglie e gli aiuti materiali per la cura 
di questi “poveri” sono ancora temi dell'ambito. 

 

– Minori 
tutte le tematiche relative al disagio minorile (evasione scolastica, vagabondaggio, micro-
criminalità, abbandono familiare, ...) sono aspetti di quest'ambito di povertà. 
 

– Detenuti ed ex-detenuti 
quest'ambito riguarda sia l'assistenza ai detenuti ed alle famiglie dei detenuti (spesso 
rimaste senza alcuna forma di reddito), che tutte le azioni di reinserimento degli ex-detenuti 
nella società civile. 

 

– Extra-comunitari, rom, immigrati 
La discriminazione etnica, lo sfruttamento, la ghettizzazione di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio diocesano, siano essi zingari, extra-comunitari o comunitari, sono i temi di questa 
povertà che si presenta sotto forma di lager ufficiali (centri di raccolta) e di intolleranza 
diffusa verso la diversità culturale. 
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Risposte ai bisogni e risorse disponibili 
A fronte dei bisogni e delle povertà suindicate nel nostro territorio, in tutti questi anni, sono 
nate diverse iniziative che hanno come fine istituzionale il fornire ad essi una risposta 
efficace. Molto è stato fatto, ma molto è ancora da fare... di seguito deliniamo alcune di 
queste presenze operanti nell'Agro nocerino-sarnese: 
 

– Case Famiglia 
L'associazione “Progetto Famiglia Onlus” gestisce una casa-famiglia nel Comune di Sant'Egidio 
del Monte Albino, una casa famiglia nel Comune di Nocera Inferiore, una casa famiglia nel 
Comune di Sarno ed una nel Comune di Striano. 
Presso alcuni Comuni dell'Agro sono inoltre accreditate le seguenti case famiglia: 

– Casa Famiglia “Nuceria 2000” a Nocera Inferiore 
– Casa Famiglia “Insieme” a Pagani 

 

– Case di accoglienza diurne per giovani in disagio 
L'associazione “Centro S. Alfredo Pavoniani Onlus” gestisce la casa di accoglienza diurna “LA 
CASA” per giovani a disagio, sita in Lavorate di Sarno. 

 

– Piano di Zona S1: Servizio “OLTRE L'OSTACOLO”, tutela del minore 
il servizio offre sostegno didattico a domicilio per studenti temporaneamente impediti a 
frequentare le lezioni per motivi di salute. 
 

– Disagio Giovanile 
sul territorio sono presenti diversi centri polifunzionali per ascolto/osservazione/elaborazione 
istanze di preadolescenti, adolescenti e giovani: 

– Centro Polifunzionale Minori di Angri 
– Centro Polifunzionale Minori di Corbara 
– Centro Polifunzionale Minori Coop. Soc. “Giovanile” di Nocera Inferiore 
– Centro Polifunzionale Minori Consorzio Gesco di Nocera Inferiore 
– Centro Polifunzionale “Istituzione Pagani per tutti” di Pagani 
– Centro Polifunzionale Coop. Soc. “L'isola che c'è” di Sant'Egidio Monte Albino 
– Centro Polifunzionale Minori Associazione “Centro Amico” di Sarno 
 

– Disabilità psico-fisica 
Esistono strutture residenziali che favoriscono la deistituzionalizzazione e la vita 
comunitaria di relazione ai disabili psichici: 

– Cooperativa “La Coccinella” Angri: comunità di tipo familiare per disabili psichici 
– Cooperativa “La Coccinella” Nocera Inf.: gruppo appartamento per disabili psichici 
– Cooperativa “Emora” S. Valentino Torio: “Casa senza barriere” per disabili fisici 
– Cooperativa “La Coccinella” Sarno: gruppo appartamento per disabili psichici 
 

– Anziani – assistenza domiciliare 
forniscono assistenza a persone anziane presso il loro domicilio le seguenti strutture: 

– Cooperativa sociale “Il Sollievo” di Angri 
– Istituzione “Pagani per tutti” di Pagani 
– Cooperativa Sociale “L'Onda” di S. Valentino Torio 
 

– Immigrati 
operano centri di ascolto per l'orientamento ed il sostegno agli immigrati per l'accesso ai 
servizi offerti, in modo totalmente gratuito, nei Comuni di Nocera Inferiore, Nocera Superiore 
e Sarno. 

 

– Senza tetto 
la casa per le povertà estreme “IL TETTO” di Angri è una struttura di prima accoglienza in 
grado di ospitare temporaneamente fino a 6 persone senza fissa dimora. 


